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Prosegue con esiti deludenti il Festival di Berlino Ovest 

Un duello a distanza con Cannes 
Dopo il felice esordio con « Serata d'apertura » di Cassavetes la « macchina » della manifestazione 
pare azionata soltanto allo scopo di contrapporre «kolossal» al «kolossal» della rassegna francese 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Para
frasando il titolo di un bel 
film dell'elvetico Alain Tan-
ner, Charles mort ou vif?, 
un documentario (anch'esso 
di produzione svizzera e in
centrato sulla relazione di 
un 'al t ra riuscita opera dello 
stesso cineasta, Jonas) pone il 
radicale dilemma: Cinema 
vwrt ou vif? (Cinema morto 
o vivo?). E' ciò che vieti fat
to di chiedersi un po' diso
rientati , in questo primo 
Bcorcio del 28. Festival cine
matografico berlinese. Qui, le 

immagini e le parole colano 
ininterrotte, dal mat t ino a 
notte inoltrata, dagli schermi 
dei locali più diversi. Com
preso il Kinomobi], un grosso 
camion at trezzato con cabina 
di proiezione e annessa sala 
per spettatori . Eppure, t ra 
t an ta dovizia di film, affiora
no alla mente paradossali so
spet t i : il cinema dov'è? E' 
morto o è vivo? 

Il felice esordio della ma
nifestazione j con la ma
tura prova • di John Cas
savetes, Serata d'apertura. 
sembra faccia par te ormai di 
un 'a l t ra epoca. La « macchi

na » del Festival — intenta 
a governare l'eterogenea folla 
di giornalisti, mercanti di cel
luloide e faccendieri vari — 
pare sia azionata, specie que
st 'anno, dalla sola spinta di 
giocare d'anticipo sulla riva
le Cannes, contrapponendo 
« kolossal » al già fuorviante 

(kolossal » della rumorosa ker
messe francese. Tanto che i -
film, incettati con criteri piut
tosto longanimi in ogni con
tinente, sono diventati un pro
fluvio (si parla di oltre cin
quecento pellicole finora per
venute) . E t ra rassegne com
petitive, sezioni informative, 

cicli monografici, omaggi e 
retrospettive, la manifestazio
ne berlinese naviga tumultuo
samente — frammischiando e 
sovrapponendo una proiezione 
all 'altra, il peggio e il me
glio — verso una incertissi
ma destinazione. 

E allora riemerge più al
la rmante l ' interrogativo: il ci
nema è morto o vivo? La 
risposta per l'occasione non 
è univoca: a Berlino '78 è 
cer tamente presente un cine
ma vitalissimo quale quello 
dei Kluge. dei Lilienthal, de
gli Herzog. ma l 'apparato 
commerciale radicato alla 

Il regista sulla Rete 2, alle ore 13,30 

A colloquio con Giorgio Strehler 

Giorgio Strehler 

Dopo Giacomo Manzù e 
Riccardo Muti, tocca ora a 
Giorgio Strehler. Il grande re
gista sarà al centro, infatti. 
della terza puntata del pro
gramma A colloquio con il 
protagonista, che va in onda 
oggi alle 13.30 sulla Rete 2. 

Scopo del programma è 
quello di mettere a contatto 
la scuola con i personaggi 
più rappresentativi del mon
do della cultura, dello spetta
colo, della scienza. Tra que
sti quindi non poteva manca
re certo Strehler e con lui 

il Piccolo Teatro di Milano 
fondato nel HM7 con Paolo 
Grassi. Qui infatti, il regista 
è stato « colto » dalle teleca
mere mentre lavorava alla re
gistrazione televisiva di Re 
Lear. 

Un'altra parte del program
ma è stata girata al Teatro 
Lirico durante le prove del
la Tempesta, il dramma di 
Shakespeare che il regista af
fronta per la prima volta. 

Secondo Roque Oppedisano 
— il regista del programma 

che è a cura del Dipartimen
to scolastico educativo — se
guire Strehler è stata una 
esperienza stimolante anche 
se — egli aggiunge — « ho 
trovato qualche difficoltà a 
rendere pienamente la com
plessa personalità di un uo
mo di teatro come Strehler 
che. specialmente alla vigilia 
della messa in scena di 
un'opera impegnativa, è tal
mente preso dal suo ruolo da 
non mostrare molto di sé co
me uomo ». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 

13 
13,30 
17 
17.05 

17,30 

17.45 
17.55 
18.15 

18.45 
19,20 

19.45 
20 
20,40 

21,45 
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Schede Etnologia: I Cuiva dell'Amaz-

Dalla par te del consumatore - (C) 

A R G O M E N T I 
zonia. - (C) 
F I L O D I R E T T O 
T E L E G I O R N A L E 
ALLE C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
HEIDI - Un programa a cartoni animati -«La vis i ta» -
(C) 
A CASA PER LE OTTO - (C) - « L a storia del ragazzo 
che venne in ci t tà » 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
ARTISTI D'OGGI - (C) - Agenore Fabbri 
ARGOMENTI - Studiocinema - Let tura alla moviola 
di « Furia » di Fr i tz Lang 
T G 1 CRONACHE - (C) 
LA F A M I G L I A P A R T R I D G E 
Danny» - (C) 
ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
IL G R A N D E A M O R E DI BALZAC - (C) - Con Beate 
Tyszkiewicz, Pierre Meyrend - neg i a di Wojcieich 
Solarz 
PRETORI D'ASSALTO - Chi sono e come operano 
i più discussi magis t ra t i i tal iani 
P R I M A V I S I O N E - (C) 
T E L E G I O R N A L E 

Telefilm • « L a recluta 

• Rete 2 
12,30 VEDO, SENTO. PARLO - Obiettivo sud 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA: GIORGIO 

STREHLER - (C) 
16,30 21" GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA 
17 BARBAPAPA* - (C) - Disegni an imat i 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d 'at tual i tà -

(C) 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Al margine 
18,25 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA • (C) 

18,45 BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA - Con 
un car tone animato della serie «Braccio di ferro» 

19 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - « L a 
seconda luna di miele » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 ODEON - Tu t to quanto fa spettacolo - (C) 
21.30 NICK E NORA GIALLO E ROSA - Regia di W.S. Van 

Dyke - Con William Powell, Myrna Loy - «L 'ombra 
dell'uomo ombra ». 

22,30 C INEMA D O M A N I • (C) 
23 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 9: Immagini della s toria; 18: Telegiornale: 18,05: Tant i 
amici; 18,10: Ora G - T e m a libero; 19,10: Telegiornale; 19.25: 
I t inerari in Franc ia ; 20,30: Telegiornale; 20.45: Giustizia è 
fat ta . Film con Valentine Tessier. Claude Nollier. Jacques 
Castelot. Michel Auclair. Regia di André Caya t te ; 22.30: 
Dibatt i to d 'a t tual i tà ; 23.05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: Odpr ta meja - Confine aper to ; 19,55: L'angolino 
dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: Temi di a t tua l i t à : 
21,05: Vita di Michelangelo; 21,45: Documentar io; 22: Mu
sica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: Gli eredi; 18,25: Isabella e i 
suoi amici; 18,40: E' la vi ta ; 19.45: La sei giorni di «An
tenne 2 » ; 20: Telegiornale; 20.35: Campagna elettorale: 
21,05: La discesa infernale. Un film di Michael Ritchie 
con Robert Redford; 24: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: Lo sceriffo; 19,25: Parol iamo; 19.50: Notiziario; 
20: Scacco ma t to ; 21: Professionisti per u n a rapina . Film. 
Regia di Harald Reini con Joachim Fuchsberger, Walter 
Rilla; 22,35: Tu t t i n e par lano; 23: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 18, 19, 
21. 23: 6: S tanot te s t amane ; 
7.20: Lavoro flash; 8.40: Ie
ri al Par lamento ; 8,50: Istan
tanee musicali; 9: Radio an
ch'io (controvoce); 12.05: 
Voi ed io *78; 14.05: Musi
calmente; 14.30: Librodisco-
teca; 15.05: Primo N I P ; 
17.10: Un personaggio per 
t r e a t to r i : 18: Love Music; 
1830: Viaggi insoliti; 19.35: 
Asterisco musicale; 19,50: 

Occasioni; 20.45: Musiche da 
operet te; 21.05: Radiouno 
jazz '78; 2135: La musica e 
la no t te ; 22: Combinazione 
suono; oggi al Par lamento ; 
23.15: Radiouno domani : 
buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30, 730. 830. 10. 1130. 1230. 
1330. 1530. 16,30. 1830. 1930. 
2230; 6: Un al tro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9,32: 

I l dottor Zivago; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F ; 
11.32: La ballata della ba
lena: 11.56: Anteprima Ra
dio 2 ventunoventinove; 
21,10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: No. non è la BBC; 
13.40: Con rispetto s p a r 
lando; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Hot Long Playing; 18.55: Le 
quat t ro stagioni del jazz: 
20: Un'opera, un'epoca: Le 
nozze di Figaro di Mozart: 
22.20: Panorama parlamen
ta re ; 22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7,30, 8.45. 10,45. 12,45, 
13,45. 18.45, 20.45. 2310; 6: 
Quotidiana Radiotre ; 7: Il 
concerto del ma t t i no : 10: 
Noi voi loro; 11,30: Musica 
operistica; 12.10: Long Play
ing; 13: Musica per uno; 
14: Il mio Chopin; 15.15: 
GR3 cul tura : 1530: Le gran
di pagine sinfonico-corali: 
17: Invito all'ascolto della 
musica folk; 1730: Spazio 
t r e ; 21: Discoclub: 22: Viag
gio In I ta l ia ; 23: Il jazz: 

OGGI VEDREMO 
Vedo, sento, parlo 
(Rete 2, ore 12,30) 

Le baracche furono costruite a Messina subito dopo il t r a 
gico terremoto del 1908. Ancora oggi la gente ci vive dentro . , 
In effetti le baracche non sono un rimedio d'emergenza ma i 
l 'aspetto più vistoso e angoscioso della crisi degli alloggi. Su 
questo argomento si impernia l 'odierna pun ta ta di Obiettivo 
Sua. un programma della serie Vedo, sento, parlo, che viene 
curato da Ernesto F.ore. Atanasio Mozzillo. Arturo F ra t t a , con 
il coordinamento di Pasquale Notari e la reaiizzazione di 
Nicola De Rinaldo. 

Infanzia oggi 
(Rete 2, ore 18) 

Per il ciclo d; Infanzia oggi del Dipart imento scolastico 
educativo inizia un'inchiesta in t re puntate , dal significativo 
titolo Al margine, che racconta di una comunità di zingari. 
II programma intende sottolineare, at traverso la partecipa
zione dei bambini della comunità alla scuola elementare del 
quartiere, il rapporto t ra cultura ed emarginazione. L'inchie
s t i è s t a t a realizzata da Giampaolo Serra : soggetto e consu
lenza sono di Linda Fusco: la sceneggiatura di A'.berto Pel-
legrmetti e Giampaolo Serra. 

Il grande amore di Balzac 
(Rete 1, ore 20,40) 

Un intero au tunno trascorso insieme da Eva e Balzac. a 
Pietroburgo, convince lo scri t tore che molte cose lo dividono 
ancora dalla donna; t r a l 'altro lo zar proibisce le nozze t ra 
ì due. Passano due ann i e Balzac e la nobildonna si r i trovano 
a Dresda; Eva aspet ta un bambino e lo scrit tore riesce a far
la en t ra re clandeMinamente in Francia. Eva si trova malis
simo a Parigi, il bambino nasce prematuro e muore. Succes
sivamente la donna, amareggiata, lascerà la capitale francese. 

L'ombra dell'uomo ombra 
(Rete 2, ore 21,30) 

Quarto f in i della rar tegna dedicata a « Nick e Nora, gial
lo e rc«a ;>, L'ombra dell'uomo ombra iShadow of the Thm 
Mant è una novità assoluta per l 'Italia. La TV l'ha nn t rac -
ci*to e doppiato (si spera in i taliano e non in broccohnese). 

produzione più tradizionale 
pone tali e tant i condiziona
menti per una sua proficua 
diffusione, specie in Germa
nia, che anche le sue grosse 
potenzialità vengono circo
scritte qui a una prestigiosa. 
ma fugace apparizione. , 

Per contro, nella rassegna 
competitiva del 28 . Festival 
trovano largo spazio e credito 
film appena al di sopra di 
un modesto ar t igianato che. 
oppor tunamente reclamizzati. 
vengono contrabbandat i come 
opere di chissà quale pregi. 
Casi il Cinema è. insieme, 
morto e vivo, con una preoc
cupante tendenza alla vecchia 
norma che il cinema cattivo 
caccia, o per lo meno pre
varica largamente, quello 
buono. 

Le prove in proposito sono 
molteplici e vistose, con con
seguenze facilmente prevedi
bili anche dai sintomatici e 
facili entusiasmi che hanno 
riscasso, nei primi giorni del
la manifestazione, furbesche 
sortite abilmente orchestrate 
su vicende esteriormente ori
ginali. ma int imamente moti 
vate sol tanto da pruriginose 
curiosità. 

Si passa cosi, senza solu
zione di continuità e di opaco 
mestiere, dalla compiaciuta 
visitazione del mondo « al
tro » dei travestiti e dei ne-
vrotizzati personaggi del film 
canadese Otrageous al rac
conto intricatissimo delle pi
caresche avventure di un la
dro di estrosa fantasia del 
film bulgaro Vantaggio, dall ' 
indigesto polpettone dai grevi 
sapori erotici del pastrocchio 
bavarese Rheingold alla mi
stificatoria favola spagnola 
dalle vaghe pretese bunuelia-
ne Le Trote. 

I soli film che, in qualche 
misura, mantengono una loro 
apprezzabile dignità ci sono 
parsi, in definitiva, l 'austra
liano L'ultima ondata di Pe
ter Weir e il tedesco orienta
le Jorge Ratgeb, pittore di 
Bernhard Stephan. I n parti
colare da menzionare, ci sem
bra, la pr ima di queste due 
opere che fa seguito significa
t ivamente a una delle prove 
più carat terizzate della cre
scente incidenza del c inema 
austral iano. Picnic a Han-
ging Rock, realizzato dallo 
stesso Pe te r Weir, cui è arri
so anche un considerevole 
successo sugli schermi di tut
to il mondo. 

II film in questione ripren
de e amplia, con bella pro
gressione narrat iva, gli esote
rici «segnali» già affioranti in 
Picnic a Hanging Rock, m a 
poi riesce anche ad enunciare 
interessanti motivi in rappor
to alla coesistenza dramma
tica t ra i « civilizzatori » 
bianchi e l 'antica cul tura del
le popolazioni autoctone del 
cont inente austral iano. Pecca
to che, nonostante certe no
tazioni per t inent i sulla frat
tu ra ne t t a t ra mondo bianco 
e mondo aborigeno, lo stesso 
film si perda, nello scorcio 
finale, in una improbabile 
storiella pencolante t r a le su
perstizioni e le astruserie 
metafisiche. 

Più compat to e serra to è 
s icuramente il racconto su cui 
si regge il film della Repub
blica Democratica Tedesca 
Jorge Ratgeb, pittore, appas
sionata e talora epica rievoca
zione di u n art ista-contadino 
che, nell 'agitato clima delle 
rivolte contadine del pr imo 
Cinquecento, trova, al con
tempo, la propria collocazione 
sociale dalla par te della cau
sa popolare e una precisa 
ragione del suo operato art i
stico. 

Una considerazione a par
te, benché l'esito non sia 
proprio dei più risolti, meri ta 
anche il film franco-belga di 
Maurice Rabinowicz Una pa
gina d'amore, rarefat ta medi
tazione sui t r aumi e sulla 
progressiva presa di coscien
za di un avvocato di estra
zione borghese di fronte alla 
violenza occulta e palese del 
sistema. L'opera, pur metten
do in campo, con evidente 
circospezione, una emblema
tica vicenda del nostro tem
po. non raggiunge peral tro la 
pienezza della lucida riflessio
ne politica, anche perché V 
evocazione delle situazioni e 
dei personaggi è come ritua
lizzata in un 'esasperante len
tezza narra t iva . 

Quanto, infine, alla presso
ché concomitante sort i ta dei 
film italiani di Pasquale 
Squitieri. Il prefetto di ferro. 
e di Lina Wertmuller. La fine 
del mondo..., va registrato t ra 
il pubblico tedesco un buon 
successo det ta to più dall'affe
zione che da un'approfondita 
conoscenza del nostro cine
ma. Pasquale Squitieri e 
Claudia Cardinale, qui giunti 
l 'altro giorno, hanno destato 
inoltre nell 'ambiente del fe

stival r innovate attestazioni di 
s t ima t a n t o per il loro film 
quanto, in generale, per il ci
nema del nostro paese. 

Sauro Borei li 

Alan Baxter è fra gli interpreti di e L'ombra dell'uomo ombra » 

Regista, ma oer l'ultima volta, W.S. Van Dyke. Questa volta 
N:ck Charles è a he prese con il mondo degli ippodromi: ca-
\a'.h. fantini, scommettitori con i loro imbrogli da ranno un 
bel da fare al singoiare detective. 

Pretori d'assalto 
(Rete 1, ore 21,45) 

Si conclude la seconda punta ta dell 'inchiesta realizzata da 
Renzo Ragazzi. Saranno di scena alcuni dei magistrat i ( t ra 
eli altri Gianfianco Amendola. Elio Risicato. Pietro Federi
co» che con le loro iniziative hanno suscitato enorme scal
pore. Hanno \ alleato i limiti dei loro poteri? In un dibatti
to finale risponderanno a questa domanda i pretori Mario 
Almerighi e Marco Ramat , il procuratore della Repubblica 
Giovanni De Matteo e l'ex procuratore generale della Corte 
di Cassazione Giacomo Collii 

La « Traviata » 
apre la 

stagione del 
Metropolitan 

NEW YORK — La Traviata 
ha inaugurato la stagione di 
primavera del Metropolitan di 
New York. Interpreti la so
prano romena Maria Nicule-
scu. nel ruolo di Violetta ed 
il tenore Enrico Dì Giuseppe. 
che ha sostituito Henry Price. 
indisposto. 

Sia per la Nìcolescu. sia per 
Di Giuseppe il pubblico è sta
to prodigo di applausi. 

Doveva comparire davanti alla 
Corte marziale di Barcellona 

Boadella evade 
dal carcere 
alla vigilia 

del processo 
Il regista era ricoverato nella clinica 
della prigione e doveva essere giu
dicato per vilipendio dell'esercito as
sieme a cinque attori dei Joglars 

BARCELLONA - E' fuggi
to dalla clinica annessa alla 
prigione. do \e era detenuto. 
il regista Albert Boadella. 
che stamane sarebbe dovuto 
comparire dinanzi alla Cor
te Marziale del capoluogo 
catalano, insieme con cin
que attori (quattro uomini, 
una donna) imputati di vi 
lipendio dell'esercito per 
uno spettacolo. La torna. 
regolarmente autorizzato dal 
la censura e rappresentato 
decine di volte, senza inci 
denti, fra settembre e no 
vembre dello scorso anno in 
varie città e regioni di Spa
nna. poi fatto sospendere 
dall'autorità militare, che 
ordinava nel contempo l'ar
resto di Boadella. cui .segui
va l'incriminazione, a piede 
libero e su cauzione, degli 
interpreti. 

Fondatore (nel 1902) e ani

matore del gruppo teatrale 
Els Joglars. internazional
mente conosciuto (è stato a 
più riprese anche in Italia) 
per impegno artistico, cultu 
cale e civile, Boadella si tro 
\ ava recluso da due mesi e 
mezzo, cioè dal 13 dicembre 
1977. Le sue condizioni fi
siche non sono buone: col 
pito da epatite, ha perso p,i 
fecclii chili di pe.so; ciò gli 
era valso il trasferimento, di 
recente, dalla cella del car
cere in ospedale, sotto sor-
u-iilianza. Le richieste di li
bertà provvisoria avanzale 
dai suoi legali sono state in
vece respinte. 

Una larga protesta è sta
ta espressa, sin da quando 
il ^ caso >̂ si è aperto, dalle 
forze intellettuali, sociali. 
politiche spagnole; per que
sto pomeriggio una manife-
stazioiK* di solidarietà viene 

indetta, nel Palazzo dei Con 
grossi di Barcellona, dal Co 
alitato per la difesa della li
bertà d'espressione. 

La torna, che il Capitano 
generale di Catalogna (il 
liiale in prima persona ha 
guidato la grave azione re
pressiva e intimidatoria) 
considera oltraggiosa per la 
ina divisa, evoca, nella fol
lila di una « tragicommedia 
con maschere ». un episodio 
atroce e significatau: Tese 
cu/ione mediai.te garrota. 
nel marzo del 197-1. di Heinz 
Che/, apolide di origine pò 
lacca, imputato dell'uccisio
ne di una guardia civile. La 
nona capitale comminata a 
Che/, servì di copertura, di 
'ilibi in qualche modo, al
l'assassinio legale di un de 
tenuto politico, l 'anarchico 
catalano Salvador Pmg An 
tich, « ^arrotato » lo stesso 

4iorno. Di qui il titolo, Lei 
'orna, che allude alla spilla
ta » sul peso. 
Oggi. dunque, si apre il 

dibattimento, ma in assenza 
del maggior imputato, che. 
come si è appreso nel tardo 
iwmiengnio di ieri, è evaso. 
eludendo il controllo cui era 
sottoposto neiro.i|)cdalc ear 
cerano. Si sapeva gi.'i che il 
procuratore militare era in
tenzionato a chiedere dure 
pene: quattro anni e nic/zo 
di galera per Boadella, tre 
anni per i cinque attori. La 
Corte Marziale è composta 
d'un colonnello d'artiglieria 
e due capitani. Al processo 
dmrebbero assistere rappre
sentanti di Ainnesty Interna
tional e della Commissione 
deirONU per i diritti del
l'uomo. 

Sella foto: Albert Boa 
della. 

« La città delle donne » si farà 

Per il nuovo film di Fellini 
si alza il solito «polverone » 

Il progetto del regista sarà realizzato in agosto, ma è stato ridimensionato 
in seguito alla mezza defezione del produttore americano Bob Guccione 

« 11 film di Federico Felli
ni La città delle donne ni 
farà, e le riprese comince- • 
ranno, al più tardi, nel pros- | 
simo agosto ». Con questa pe- | 
rentoria dichiarazione, il prò j 
duttore Franco Rossellini ha ' 
smentito giorni fa le voci se- ! 
condo le quali la realizzazio- t 
ne del film sarebbe stata or
mai irrimediabilmente com
promessa dai ritiro nell'affa
re del maggior finanziatore. 
l 'americano Bob Guccione, 
editore della lussuosa rivista 
porno Penthouse, nonché pro
prietario di una vera e pro
pria industria votata all 'èva 
sione sexy. 

« Non è assolutamente ve
ro che Bob Guccione — ha 
detto Franco Rossellini — si 
sia ritirato dal proge»*.o. e 
stiamo inoltre concludendo un 
accordo con la parigina Gau-
mont per far entrare anche I 
francesi in coproduzione ». 
Tuttavia. Rossellini ha aggiun
to che Bob Guccione. dopo 
La città delle donne, non 

farà altri film in Italia come 
aveva in programma due an
ni fa, quando s'impegnò con 
cospicui mezzi nel Caligola di 
Tinto Brass, che ancora no i 
ha visto la luce sugli schermi. 
Inoltre, il produttore italiano 
ha aggiunto che la colonna-
guida della Città delle donno 
sarà in italiano, e non ingle
se. come avviene di solito con 
i film di calibro internaziona
le. Di conseguenza, Fellini 
non potrà usufruire stavolta 
di attori stranieri di grande 
fama. Per scelta? O per ob
bligo? 

Dal canto suo. il regista si 
limita a stare alla finestra. 
« Chiedete a me se il mio film 
si farà? Credo di si. C'è sta
ta questa dichiarazione del 
produttore, che conta, mi pa
re. di iniziare le riprese ad 
agosto... > ha detto Federico 
Fellini. L'unica cosa che il 
regista è in grado di confer
mare è che. da parte sua. 
come al solito, tutto sarebbe 
già pronto per ii via. Com'è 

noto, i provini sono stati fatti 
tanto tempo fa (ma allora si 
parlava di Dustin Hoffman...). 

Coma nuovi Messia che non 
vengono alla luce, o come di 
glie che crollano, i film di 
Fellini fanno sempre scalpo
re. Soprattutto prima. E' una 
condanna che grava sul cine
ma italiano mondano e provin
cialotto-

Tuttavia, ora a « tutto il 
tormento creativo del Genio 
minuto per minuto » si wj 
vrapponc. come per un apo 
logo simile alla storia di quel
lo che gridava « Al lupo! Al 
lupo! ». la crisi profonda e 
oggettiva del nostro cinema. 

Nonostante i funambolismi 
di Franco Rossellini, è chia
ro che il più recente progetto 
felliniano è stato drasticamen
te ridimensionato, per diretti 
conseguenza del mezzo fiasco 
commerciale di Casanova. 
Meglio cosi. E' ora che Fel
lini impari a lavorare con me
no prosopopea e più professio

nismo. senza chiedere la IAI 
na tutti i giorni. l':ò farlo. 
Non è il talento clic gli man
ca. 

Del resto, non abbiamo 
sempre lamentato le pesanti 
ingerenze del grande capitale 
statunitense nel nostro cine 
ma? Finalmente, ecco un ma
gnate americano che taglia la 
eorda. Infatti, ci pare eviden
te die Bob Guccione ha strei 
io i cordoni della l>orsa. Vcc 
chia volpe, si è salvato in 
extremis dal disastro del Ca 
ligula vendendo le scene più 
audaci (in formato Super S o 
persino in diaposit'vi'l ai *uo-
affezionati porno dienti. D al 
tra parte, lui ha una fami^iir. 
da mantenere, un'azienda da 
mandare avanti. E uni sarrb 
be ora die pensassimo serui 
mente ai fatti nostri. Per 
esempio, si potrebbe impara
re a far del cinema un lavoro. 
La dolce vita e finita da un 
pezzo. 

d. g» 

Con Mal Waldron 
un jazz senza 
mistificazioni 

MOSTRE A ROMA 

Il pianista Mal Waldron 

ROMA — Torniamo a parla 
re dei sopravvissuti della e-:-
nerazione del be bop. in occa 
sione del ciclo di concerti 
che il pianista afroamerica
no Mal Waldron ha tenuto 
nella scorsa set t imana e fi 
no a domenica al Music Inn 
di Roma. 

Noto agli appassionati por 
il suo fraseggio scarno e d: 
sadorno, di chiara ispirazio 
ne monkiana. Waldron è. e s: 
è confermato anche in que
sta occasione, s t rument is ta 
rigoroso ed inventivo. anche 
se. per diversi motivi, non e 
mai riusc.to ad assurgere. 
presso la critica e la massa 
del pubblico, alla dignità di 
« grande » riconosciuto e con
sacrato. 

S t re t to e prezioso collabo
ra tore di personalità illustri 
sia della generazione desìi 
ann i "40 (Charl .e Parker. 
Max Roach, Charlie Mingus. 
Dizzie Gillespie. per citare 
i maggiori) , che di quelle suc
cessive «ricordiamo la sua 
partecipazione a formaz.oni 
di Eric Dolphy e Archie 
Shepp, oltre a una recente 
incisione con Steve Lacy». 
Mal Waldron è riuscito a 
mantenere nel corso di que
sti anni una completa fe
deltà. alle sue matrici cultu
rali e linguistiche, senza mai 
scadere per ciò nella routine 
e nella banal i tà . 

Arrivato alla stagione delle 
grandi rivolte nere in piena 
matur i tà umana e art is t ica, 
Waldron è s ta to musicista 
poli t icamente impegnato (co
me test imoniano le dichiara
zioni lucide e intelligenti ri
lasciate al regista i tal iano 
Gianni Amico in un film sul 
Festival Jazz bolognese del 
"65». sen ta tut tavia mai ce
dere alle facili suggestioni 
della slosanistica musicale e 
alle diffuse mistificazioni che 
hanno contrassegnato la car
riera di molti suo. colleghi: 
coerente, anche in questo, 
con la sua personalità poco 
incline alì'o.stentazione e al
l 'approssimazione. 

Sul concerto cui abbiamo 
assist i to sabato -era non c'è 
molto da dire. Waldron era 
accompagnato in questa 
occasione dall 'onnipresente 
Giovanni Tommaso al con
trabbasso «protagonista di 
buoni assoli, a volte un po' 
proli-.Mt e dall 'ottimo Alvin 
Queen (ascoltato la sett ima
na precedente con Charles 
To'.Iiven alla bat ter ia . Gli 
interventi di Waldron. come 
e sua abitudine, lasciavano 
ampi spazi solistici ai due 
p i r tne r s . e si riducevano 
.spesso a momenti brevi, es
senziali, ma di grande ten
sione linea. 

f. b. 

Cavicchioni 
e il consumo 
dell'immagine 

femminile 
Vittorio Cavicchioni • Gal
leria « Vittoria », via Vit
toria. 30; fino al 28 feb
braio; ore 10/13 e 17/20 

Per questa bella mostra a 
Roma Vittorio Cavicchioni 
ha portato alcune pitture-col
lages della serie « Piane:.i 
donna » 1976. che stavano a 
chiusura della vasta antolo
gica d i l e g g i o Emilia nel gen
naio 'a. e una nuovissima 
sene di tempere che segna
no una svolta, forse, nel tra
gico erotismo del pittore. N^l-
la s ene a Pianeta donna ». 
usando materiali plastici me
tallizzati ritagliati a sagome 
su supporti di alluminio e 
con intervento graffiarne del 
disegno. Cavicchioni realizza 
delle forme che sono molto 
sensuali ma anche molto du 
re. crudeli e violente. Sia la 
forma sia il materiale danno 
•1 .=enso cupo, quasi con lam
peggiamenti di coltelli da 
maceiiena. di una violenza 
orrida che sul corpo e col 
corpo della donna viene fat
ta. Sono, queste, immagini 
che mediano pit toricamente 
lo s terminato uso e consu
mo dell ' immagine femminile 
che fa la società capitalista: 
il corno e uno straziato gio-* 
catto'.o e resta negli occhi la 
violenza che muove questo 
erotismo. Par t i to dall'espres
sionismo di violenza erotica 
dell 'americano De Kooning. 
Cavicchioni arriva alla co
scienza dolorosa dell'immagi
ne di consumo, del surrogato 
di massa dell'eros. Nella re
centissima sene di tempere 
c'è come un r ibal tamento: 
sulla violenza, che dura, sem
bra prevalere la bellezza tan
to che il corpo di donna ha 
i colon meravigliosi d 'una 
na tura germinale. La figura 
tende a recuperare un'inte
grità e a perdere la volgari
tà pubblicitaria di certi ab
bigliamenti che a l sesso si 
accompagnano. 

Pampiglione 
e la certezza 

delle cose 
quotidiane 

E M I L I O P A M P I G L I O N E : 
Roma; Galleria « Parame
tro •. via Margutta, 8; li
no al 28 febbraio; ore 10/ 
13 e 17/20. 

Emilio Pampiglione è alla 
prima esauriente mostra a 
Roma: ma ha cominciato a 
dipingere ne&rh anni quaran 
ta nel « clima » e nella fre 
quentazione di alcuni art ist i 
della Scuola Romana (da Ca 
valli a Pirandello e Strado 
ne». Ha vissuto moltissimi 
anni a Praea dove e .stato 
redat tore del programma in 
italiano della radio. Qui. nel 
'47. espose con altri giovani 
pittori come Zigaina, Turca 
to. Vedova e Gut tuso. Nel '74 
ha tenuto una personale al
l 'Istituto I tal iano di Cultura 
di Praga. 

Molti dei quadri esposti 
sono stati dipinti a Praga. Le 
mostra è la rivelazione di un 
pittore esuberante ma anche 
costruttivo, il cui sguardo è 
le t teralmente risucchiato da 
tante cose vitali del mondo. 
Ma c'è quasi sempre in lui 
come una necessità profonda, 
pittorica e morale, di far» 
chiarezza, di met tere ordine 
nell'oggettività e di darne 
un' immagine molto costruita. 

Le a na tu re morte » di og
getti d'uso o di lavoro quo
tidiano sono la sorpresa poe
tica della mostra assieme ad 
alcuni solitari paesaggi pra
ghesi nei quali il tonalismo 
della Scuola Romana è la co 
struzione di un lirismo qua
si fisicamente portato dallo 
scivolo della luce sulle anti
che pietre. 

L'adesione alle cose è mol
to generosa, quasi umile; e 
nell 'adesione c'è una scoper
ta di naturalezza e di gran
dezza: di qui lo schietto « glo
ria » di luce che si libera d e 
questi oggetti che s tanno ( • 
me forme chiare di una 03>-
tinuità della vita. 

da. mi. 


